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…partiamo dal concetto della storia come storia del lavoro. Nessuna 
attività umana, nessuna opera dell’uomo, anche la più modesta, può 
essere disconosciuta e negletta. Tutte si stringono col pensiero in un 
abbraccio creatore.

(Luigi Dal Pane, La storia come storia del lavoro. Discorsi di concezione e di 
metodo, Bologna, Patron, 1971, p223.)



Convenzione europea del paesaggio
(ratificata dallo Stato italiano con la Legge 9 gennaio 2006, n.14)

• E’ necessario tutelare il paesaggio (non soltanto “il bel paesaggio”) 
quale contesto di vita quotidiana delle popolazioni e fondamento 
della loro identità.

Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR)
(Regione Puglia - A.Magnaghi, 2007)

E’ necessario costruire regole di trasformazione del territorio al fine 
di mantenerne e svilupparne:

• l’identità;

• i valori paesaggistici ed ecologici;



Nozione di IDENTITA’
(sociologia, etno-antropologia)

• Identità = patrimonio ereditato dal passato, ma soprattutto 
un’organizzazione sociale alla ricerca di sviluppo (Dematteis, 2003)

• Identità = unità nella diversità e organizzazione politica, nel tentativo di 
trasformare il luogo e di ottenere migliori condizioni di vita (Saquet e Duarte, 
1996; Saquet, Pacifico e Flavio, 2005)

• Identità = uno stimolo all’azione collettiva, un patrimonio culturale e 
territoriale (Governa e Dansero, 2003)

• Identità = unità relazionale, prodotto storico, condizione della riproduzione 
sociale (Saquet, 2003)



La storia
E’ la notte tra il 2 e il 3 di maggio del 2010

nelle campagne di Barletta in località San 
Procopio…







Giovedì 6 maggio 2010





Foto da elicottero della Guardia di Finanza

•800 mq di voragine

•15 m di strada comunale crollata

•1 palo Enel

•15 ulivi





Barletta:  sinkhole in località San Procopio

(2 maggio 2010)

con il supporto del:

Direttore dei lavori

geol. Alfredo DE GIOVANNI



Programma di rilievi e indagini

• Rilievo planoaltimetrico perimetro sinkhole e 
aree contermini (GPS)

• Profili georadar nelle zone contermini
• Profili elettrici con restituzione tomografica
• Profili sismici in onde P e S
• Perforazioni a distruzione di nucleo

• Rilievi speleologici e geologici della 
rete caveale al di sotto del sinkhole

















9.000 mq di cavità antropiche





1. Dopo aver eseguito lo scavo dei cunicoli orizzontali, la 
coltivazione, databile tra la seconda metà del 1800 e i 
primi decenni del 1900, è avvenuta su un unico livello 
e su ampie aree, con il metodo del “pilastro 
abbandonato”.

2. Non sono stati riconosciuti  livelli sovrapposti di cavità 
e le camere più profonde, poste a circa 22 m dal 
p.c.(zona settentrionale del sink-hole) sono collegate 
a quelle più superficiali da ampi corridoi



I rilievi geologici e geo-meccanici



Stato fessurativo





Le fratture sono orientate coerentemente con la clinostratificazione:  direzione 
prevalente compresa fra 50°÷60°, immersione costante verso NNO e inclinazione 

variabile fra 28°÷35°



spessore minimo delle calotte = 4 m;
spessore massimo =  20 m;

lo spessore medio = 7,80 m circa



Sezioni geologiche



I rifiuti











Mappatura fenomeni di instabilità



Condizione dei pilastri

rapporto medio fra 
altezza e larghezza 
dei pilastri = 1,33



Carta della suscettibilità al dissesto



Modifica perimetrazione 
PAI-Assetto 
geomorfologico
Delibera n.29 del 9 luglio 
2012 – AdB Puglia



Azioni di 
mitigazione 

pericolosità a 
breve termine



Ipotesi di bonifica e valorizzazione

1. Messa in sicurezza dell’area con saturazione della voragine principale.

2. Ripristino della viabilità comunale e delle infrastrutture a rete.

3. Bonifica ambientale delle cavità rilevate previo Piano di caratterizzazione 
ambientale ai sensi  del D.Lgs. 152/06.

4. Consolidamento della rete caveale più a rischio.

5. Implementazione di un sistema di monitoraggio remoto per la conservazione 
delle camere sotterranee principali.

6. Progettazione di interventi di riqualificazione ambientale dell’intera area di San 
Procopio con destinazioni di tipo agricolo, didattico-turistico, ovvero di 
recupero della “memoria storica dei cavamonti” come patrimonio 
speleologico di questo tratto della Provincia di  Barletta-Andria-Trani, (L.R. 
n.33 del 4 dicembre 2009 “Tutela e valorizzazione del patrimonio geologico e 
speleologico”).



Ipotesi bypass 
viabilità













Quale storia vogliamo raccontare?
“San Procopio: il cimitero delle auto rubate”



“San Procopio: villette e discariche fra gli ulivi”



“San Procopio: le gallerie dei cavamonti”



Io sono la Pietra.
A voi, cavamonti moderni,

scrivete righe su libri, giornali e quaderni,
non fate confusione, perfino per televisione.

Le radici non si possono perdere, 
mi acquista soltanto chi ha della buona 

ragione, saggezza e buon senso.
Così diceva il vecchio cavamonti

Nicola Mascienzo.

(tratta da “CURSI la storia, la vita , la Pietra.” di Salvatore Conoci )

Grazie a tutti


